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Silvia Andreetto / SPOTORNO 

Sono andati esauriti in 
poco più di un’ora e 
mezza i 148 posti di-
sponibili  nella  sala  

convegni Palace per assistere 
all’assemblea pubblica di pre-
sentazione della bozza del pia-
no spiagge convocata per do-
mani alle 21. Il telefono del 
Comune ha iniziato a squilla-
re prestissimo ieri e alle 9, ora 
di apertura delle prenotazio-
ni, è stato un incendio di chia-
mate continue. C’è chi ha fat-
to una trentina di tentativi pri-
ma di prendere la linea e sen-
tirsi rispondere: «Spiace, non 
c’è più posto». Alle 10.40 i po-
sti per i residenti, a cui sarà ri-
servata il 50% della sala, era-
no tutti esauriti e alle 11.15 la 
sala era completamente sold 
out. 

Il sindaco Mattia Fiorini, al-
la luce delle tantissime lamen-
tele per i posti limitati, ha an-
nunciato che ci saranno altri 
incontri, a cui potranno parte-
cipare tutti coloro che, in que-
sta prima fase, non sono riu-
sciti ad accaparrarsi un posto. 
Si stima infatti che siano il 
doppio le persone che hanno 
provato  insistentemente  a  
prendere un posto e probabil-
mente tante altre quelle che 
non ci hanno neppure prova-
to ma avrebbero voluto assi-
stere al confronto.

«Faremo altri incontri pub-
blici – ribadisce il sindaco Fio-
rini, incalzato dalle polemi-
che in particolare dei balnea-
ri – per dare modo a tutti di po-
ter partecipare. Anche se la ve-
ra fase della partecipazione è 
quella delle osservazioni al 
Piano dopo l’adozione in con-
siglio comunale».

Consiglio comunale previ-
sto per i primi giorni di febbra-
io. Dopo di che ci saranno 

trenta giorni a disposizione 
delle categorie e dei cittadini 
per  presentare  le  eventuali  
“osservazioni”. 

Intanto il sindaco Fiorini ri-
sponde alle forti perplessità 
che, da giorni, stanno agitan-
do le categorie economiche 
che hanno il timore che, du-
rante  l’assemblea  pubblica,  
non venga lasciata la possibili-
tà al pubblico d’intervenire. 

«Dopo la presentazione del 
Piano, il pubblico potrà inter-
venire  –  dichiara  Fiorini  –  
Non sarà invece possibile de-
legare altre persone diverse 
da quelle che hanno prenota-
to il posto telefonicamente. 
Neppure per cause di forza 
maggiore». 

La rabbia di chi rimarrà fuo-
ri sta facendo rumore da ieri 

sui social. «Impossibile pren-
dere un posto - ha scritto Chia-
ra Storchi - ho chiamato 50 
volte  invano… E  pagando,  
perché scatta il disco, non dà 
occupato. É tutto pianificato, 
fanno entrare chi vogliono lo-
ro». 

Il tutto mentre sulla piatta-
forma Go-Found, i firmatari 
della petizione a difesa degli 
stabilimenti balneari e contro 
la soppressione di nove bagni 
marini sono arrivati a quota 3 
mila e 373. 

Infuria anche la polemica 
sulla difficile gestione futura 
delle nasciture spiagge libere 
vista la situazione in cui versa-
no quelle attuali. «I bandi per 
l’affidamento delle libere at-
trezzate – dice Fabio Falco, vi-
ce dell’associazione Bagni Ma-

rini – se li sono aggiudicati tut-
ti delle cooperative. Basta fa-
re un giro sul nostro litorale 
per vedere in che stato di de-
grado si trovano. Inoltre, per 
poter gestire una spiaggia, è 
necessaria non solo professio-
nalità ma anche una base eco-
nomica. E non so quanti un-
der 35 avranno la forza econo-
mica per aggiudicarsi il chio-
sco a servizio della spiaggia. 
Peraltro il 99% dei proprieta-
ri di seconde case vengono a 
Spotorno perché ci sono degli 
stabilimenti balneari che san-
no offrire servizi di alta quali-
tà. Non siamo contro le gare 
per  l’aggiudicazione  delle  
concessioni ma non condivi-
diamo il fatto di dover distrug-
gere un tessuto commerciale 
ormai collaudato». 

Luisa Barberis / ORCO FEGLINO 

Ancora guai per i me-
dici di famiglia o, sa-
rebbe  meglio  dire,  
per  i  pazienti,  che  

sempre più spesso si ritrova-
no costretti a cambiare curan-
te, perchè il dottore rassegna 
le dimissioni e lascia l’incari-
co. L’ennesimo caso porta a 
Orco Feglino: Giulia Pirisi ha 
deciso di lasciare la conven-
zione ed è andata a lavorare 
in ospedale, sempre nell’Asl 
savonese, dove ha vinto il con-
corso per anestesista e riani-
matore. 

Soltanto alcune settimane 
fa, ad Albissola Marina, era 
stata Valentina Mordeglia a 
lasciare volontariamente, sol-
levando alcuni problemi lega-
ti alla professione del medico 

di famiglia, tra cui orari e cari-
chi eccessivi di lavoro. 

A Orco, tuttavia, si è aperto 
un bel problema per i pazien-
ti: alcuni hanno trovato posto 
da altri medici del compren-
sorio finalese, ma non tutti. 
Tanto che per aiutare gli an-

ziani è persino sceso in cam-
po il Comune e il sindaco Si-
mone Durante, che si è prima 
appellato all’Asl, poi, via so-
cial, ha invitato i pazienti a 
portare i documenti (e la dele-
ga in Comune) per aiutarli 
nel fare il cambio e individua-
re un nuovo curante.

«I cittadini che attualmen-
te si trovano senza medico cu-
rante, oppure che ne hanno 
individuato uno, ma hanno 
patologie o difficoltà di spo-
stamento, possono rivolgersi 
in Comune per chiedere di 
passare con il dottor Roccata-
gliata. Purtroppo nulla è sem-
plice e immediato in questo 
mondo, ma siamo pronti ad 
aiutarvi con la burocrazia», il 
messaggio social sulla pagina 
del Comune.

«Non appena sono arrivate 

le dimissioni di Pirisi ci siamo 
attivati  subito  per  trovare  
una soluzione - spiega Amato-
re Morando, responsabile del 
distretto savonese e finalese - 
Siccome non c’erano nuovi 
medici, abbiamo chiesto una 
deroga alla Regione e far sì 
che il collega Andrea Roccata-
gliata, che ha studio principa-
le nel finalese e nel frattempo 
si era reso disponibile, potes-
se aprire uno studio seconda-
rio a Orco e sopperire alla ca-
renza. Il dottore ha aperto lo 
studio in questi giorni pren-
dendo in carico tutti i pazien-
ti che hanno bisogno di cure e 
assistenza e, grazie alla colla-
borazione tra enti, siamo riu-
sciti a far sì che nessuno rima-
nesse senza medico. Il tema 
da affrontare è sempre lo stes-
so: oggi i giovani hanno infini-
te possibilità di scelta rispet-
to a quale professione, se me-
dici di famiglia o ospedalieri, 
e dove esercitare la professio-
ni. Per la medicina di fami-
glia esiste un problema ulte-
riore:  i  piccoli  centri  sono 
sempre meno appetibili e su 
questo bisognerà aprire una 
discussione». —

Terreno in zona stadio 
Loano cerca un’idea 

Mattia Fiorini, 47 anni, laurea in ingegneria, è sindaco e vigile del fuoco 

Spotorno sold out in 2 ore
per l’assemblea di domani
La rabbia degli esclusi: «Pochi 148 posti, ho chiamato il Comune 50 volte invano»

I 148 posti della sala Palace domani sera saranno pochissimi

Tra le tante domande 
che stanno incendian-
do il web sul futuro pia-
no spiagge di Spotorno, 
ce n’è una di ieri che ha 
scatenato la discussio-
ne. Un utente si è chie-
sto: «Quando il sindaco 
ha deciso di cancellare 
dalla bozza 9 bagni ma-
rini, lo ha fatto a caso? 
Ha estratto a sorte? V or-
rei capire, perché qui si 
parla  di  persone  che  
hanno perso il lavoro e 
aziende familiari...». Sa-
rà sicuro uno dei temi 
caldi di domani sera... 

IL DUBBIO

«Vorrei sapere
i criteri usati 
per cancellare 
i nove Bagni»

Orco, il paese cambia medico
Pirisi lascia, arriva Roccatagliata
Il Comune: «Nulla è facile, ma alla burocrazia pensiamo noi»

Amatore Morando, Asl

LOANO

Il Comune di Loano ha pub-
blicato l’avviso per racco-
gliere  manifestazioni  di  
interesse da chi volesse ri-

generare e riqualificare un ter-
reno di circa 2.600 metri qua-
dri situato nei pressi dello sta-
dio Ellena, in regione Gazzi. 
L'avviso è rivolto a società e as-
sociazioni sportive dilettanti-
stiche,  enti  di  promozione  
sportiva e federazioni naziona-
li. Chiunque fosse interessato 
può  presentare  un  progetto  
preliminare e un piano di fatti-
bilità  economico-finanziaria  
per la rigenerazione, riqualifi-
cazione, ammodernamento e 
per la successiva gestione dei 
terreni, che dovranno essere 
destinati  all'attività  sportiva  
(anche in chiave turistica) e do-
vranno ospitare attività, even-
ti e competizioni sportive. «L'o-
biettivo è favorire l'aggregazio-

ne sociale e giovanile. L'affida-
tario potrà beneficiare di quan-
to  deriverà  dalla  gestione  
dell'impianto e dalle altre atti-
vità complementari, come l'uti-
lizzo da parte di terzi, le spon-
sorizzazioni, la gestione di spa-
zi pubblicitari e servizi di sup-
porto».

La durata minima prevista 
per l'affidamento della gestio-
ne è di almeno 5 anni per l'ese-
cuzione degli interventi obbli-
gatori  descritti  dall'avviso  e  
l'attuazione del progetto pre-
sentato. La proposta dovrà con-
tenere anche un piano di ge-
stione degli impianti. Doven-
do presentare un progetto, è 
obbligatorio effettuare un so-
pralluogo. Gli interessati (al so-
pralluogo) dovranno inoltrare 
le richieste entro il 15 febbra-
io. Mentre le candidature co-
me proponenti vanno presen-
tate entro il 27 febbraio. 

S. AN.

SPOTORNO

Se da una parte, fronte 
balneari e partiti del 
centrodestra, i missili 
contro la decisione di 

Mattia Fiorini di puntare sulle 
spiagge libere a scapito dei Ba-
gni marini sono stati immedia-
ti e fragorosi, sul fronte oppo-
sto, del centrosinistra (Fiorini 
è stato eletto con una lista ap-
poggiata dal centrosinistra), 
non c’è stata la levata di scudi 
che era lecito attendersi. 

Qualcosa però si muove. Ie-
ri il primo cittadino ha incassa-
to un doppio appoggio: quello 
(prevedibile) di Legambiente 
e dell’associazione “Mare libe-
ro”, e quello della segreteria 
provinciale di  Rifondazione 
Comunista. 

«Legambiente e Mare Libe-
ro  apprezzano  la  decisione  
del sindaco di Spotorno di ri-
spettare la legge ed applicare 
la direttiva regionale che pre-
vede  la  soglia  minima  del  
40% di spiagge libere o libere 
attrezzate e auspicano che tut-
ti gli altri comuni costieri ligu-
ri lo seguano in questo percor-
so di legalità» ha scritto Stefa-
no Bigliazzi,  presidente  Le-
gambiente Liguria. E aggiun-
to: «Finalmente un’importan-
te  presa  di  coscienza...  Le  
spiagge sono un bene comune 
e la legge prevede, giustamen-
te, che una quota del 40% de-

ve essere disponibile per tutti 
e non riservata a chi può per-
metterselo. È una misura di 
giustizia sociale ed ambienta-
le che dovrebbero applicare 
tutti gli amministratori pub-
blici». Continua Stefano Sal-
vetti, referente di Mare Libero 
Liguria: «Le concessioni sono 
scadute il 31 dicembre 2023 e 
tutte le proroghe sono illegitti-
me, pertanto i Comuni devo-
no far rispettare le sentenze e 
dare seguito alla legge regio-
nale. E seguendo l’esempio di 
Spotorno chiediamo vengano 
indetti i bandi che dovranno 
essere co-progettati con le as-
sociazioni ambientaliste e dei 
consumatori e essere aperti a 
tutti». 

Ma anche Rifondazione Co-
munista ieri ha espresso soli-
darietà. «Fiorini, nel rispetto 
della normativa, ha presenta-
to ai gestori balneari una boz-
za del nuovo Pud rivendican-
do di voler riequilibrare l’uso 
pubblico della costa. Ha aper-
to ad un confronto responsabi-
le. Il tema si innesta nel percor-
so di una gestione “definitiva” 
del demanio con l’obbligo del 
40% della quota di spiagge li-
bere e libere attrezzate per po-
ter andare a gara. L’utilizzo de-
gli arenili, che fanno parte del 
demanio, è un diritto di tutti 
che va sancito superando pri-
vilegi consolidati nel tempo». 

S. AN.

L’appoggio di Rifondazione
Legambiente e Mare Libero
«Bravo Mattia, tira dritto»
Le prese di posizione in favore del sindaco
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